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Una storia che parte da lontano
Nel 1954 viene costruita la Casa Famiglia S. 
Omobono, per accogliere prima i carcerati 
e successivamente, grazie alle Oblate di 
Casa di Nostra Signora, le «ragazze madri» 
in difficoltà

Nel 1998 l’Azione Cattolica dà vita alla 
Fondazione Casa Famiglia S. Omobono 
ONLUS, per svolgere attività di intervento 
ed aiuto nei confronti di donne 
svantaggiate in ragione delle condizioni 
fisiche, psichiche, economiche, sociali e 
familiari” (art. 2 dello Statuto) e gestire 
la Casa Famiglia

Nel 2002 partono i lavori di 
ristrutturazione per dare alla casa                
la forma attuale



Il progetto educativo 1

I principi e valori che ispirano il progetto del servizio, la sua conduzione e i rapporti con gli utenti

e le loro famiglie sono:

* la centralità della persona, sviluppata attraverso una attenzione educativa individuale, che

mira allo sviluppo integrale della persona, alla sua valorizzazione e alla sua realizzazione;

* il rispetto e la valorizzazione delle diversità personali, culturali o religiose degli utenti;

* l’accoglienza e integrazione di persone con diverse storie e processi evolutivi e di bisogno;

* la territorialità, intesa come valorizzazione delle relazioni con tutti i soggetti di un territorio e

come attivazione, a favore della persona, delle risorse in esso presenti.



Il progetto educativo 2
Gli obiettivi pongono l’attenzione a:

* Promuovere la crescita e l’autonomia personale delle donne in vista di un loro reinserimento

sociale,

* Contribuire allo sviluppo delle competenze materne valorizzando il rapporto madre-bambino,

sia sul versante fisico che su quello affettivo;

* Aiutare i bambini ad una buona relazione con la madre e con le figure parentali disponibili ed

una buona integrazione con l’ambiente comunitario circostante, attraverso strumenti e metodi

applicabili alla prima infanzia;

* Essere presenza viva nel territorio come stimolo di crescita culturale e come fornitore di servizi

relativi ai problemi della famiglia, della donna e dell’accoglienza alla vita



La vita in casa

La vita alla Casa Famiglia S. Omobono è caratterizzata da
una dimensione familiare:

* dinamica informale prevalente

* struttura organizzativa leggera che dà valore alla relazione

* relazione comunitaria tra le ospiti, quella tra le ospiti e il
personale, tra la casa e le realtà del territorio

Il lavoro educativo ha l’obiettivo di responsabilizzare le ospiti nell’assumersi alcuni compiti 
legati alla acquisizione di competenze di autonomia attraverso:
• la valorizzazione delle capacità quotidiane 
• interventi strutturati, nei quali si affrontano con le mamme diversi temi legati al loro 

compito genitoriale, alla gestione della vita della Casa, alla ricerca di una propria identità 
come donne e come mamme.



Accoglienza … di chi?
* DONNE con o senza figli in situazione di emergenza sociale, a seguito di lutti, 
separazioni, maltrattamenti e abusi, situazioni di grave difficoltà personale e 
sociale. 

* Nuovi e più complessi casi provengono dalle famiglie straniere, in cui le situazioni 
di violenza, di maltrattamento, di abuso sono spesso tollerate all’interno di una 
cultura che tende a porre la donna in condizioni di subalternità rispetto al marito. 

* Donne portatrici di situazioni particolarmente complesse, come il sospetto abuso 
sui figli da parte di mariti o compagni, o situazioni personali di particolare gravità in 
relazione alla salute psico-fisica. 

Il tema della violenza in famiglia, inoltre, accompagna queste donne, che si 
ritrovano a dover rinunciare spesso alla propria dimensione familiare perché non 

più disponibili a sopportare abusi e violenze, psicologiche e fisiche



USCIRE DALLA VIOLENZA: alcuni passi 
1. Accoglienza

2. Assestamento 

3. Scelta 

4. Condivisione del percorso

5. Adattamento

6. Verso l’autonomia



USCIRE DALLA VIOLENZA: Accoglienza

EMERGENZA PROGRAMMAZIONE

Paura

Diffidenza

Speranza

Ignoto



USCIRE DALLA VIOLENZA: 
Assestamento

Sollievo

Incertezza

Negazione 

Dove sono finita?

Cosa mi aspetta?



USCIRE DALLA VIOLENZA: Scelta
Di chi mi fido?

Di voi Di lui

Figli

Casa

Solitudine

Lui cambierà 



USCIRE DALLA VIOLENZA: 
Condivisione del percorso

Insieme

Obiettivi

Tempi

Attività

Adattamento e tenuta 



USCIRE DALLA VIOLENZA: verso 
l’autonomia

3 attenzioni/traguardi

Figli

Lavoro 

Casa 


